
di televisione alla por ta ta di circa i l 5 0 % della
popolazione italiana, i l che, considerato come un
pr imo passo, mette il nostro Paese al l 'avanguardia
dello sviluppo del servizio di televisione.

Gli impiant i nel l ' I ta l ia Meridionale saranno at-
tuat i ed entreranno in funzione di par i passo con
l 'attivazione delle relative trat te del cavo coassiale.
Napoli , Bari , Reggio Calabria, Messina, Catania e
Palermo saranno presto raggiunte dalla televisione,
tuttavia le difficili condizioni orografiche della no-
stra penisola, specie nelle regioni centromeridio-
nal i , fanno prevedere che, anche con un cospicuo
numero di impiant i t rasmit tent i , la percentuale
della popolazione servita salirà in maniera sempre

più lenta, perchè ad ogni nuovo impianto corri-
sponderà un numero sempre più basso di possibili
utenti e, nemmeno pensando di poter disporre di
alcune centinaia di t rasmett i tori , sarebbe possibile
raggiungere il 100 % della popolazione. Questo co-
stituisce senza dubbio il lato negativo dello svilup-
po della televisione in rappor to con la configura-
zione orografica del nostro Paese, ed è veramente
da auspicare che, sia con l ' introduzione delle onde
decimetriche, sia con nuovi accorgimenti tecnici,
anche tale grave ostacolo possa venire superato.

Sergio Bertolotti

a Giancarlo Vallauri.

In un panorama dei principali aspetti dell'odierna televisione inglese, dopo averne rilevate le caratteri-
stiche generiche e la loro importanza nei riflessi europei e italiani nel momento attuale, vengono passati
in rassegna gli argomenti specifici: la costruzione dei tubi catodici, dei tubi da presa e delle valvole rice-
venti, la radiodiffusione televisiva, scissa nei suoi aspetti caratteristici (produzione dei programmi, sta-
zioni trasmittenti, propagazione delle onde, collegamenti fissi e mobili), i ricevitori, la televisione pro-
fessionale e industriale. Si mette in rilievo l'estrema utilità, per i tecnici italiani, di uno scambio di notizie
e d'informazioni sulla tecnica inglese, non ostante la differenza dei sistemi televisivi in uso nei due Paesi.

1. - STATO ATTUALE DELLA TELEVISIONE INGLESE.

La situazione at tuale della televisione inglese è
stata illustrata in modo esauriente e completo dal-
l ' insieme di memorie presentate al recente congres-
so dell ' Inst i tut ion of Electrical Engineers ( I .E .E .
Convention), tenutosi a Londra dal 28 aprile al 3
maggio 1952 come « contributo inglese alla televi-
sione » (The British Contribution to Television),
e dalle visite che, in tale occasione, sono state or-
ganizzate alle principali industrie ed ai Laboratori
che lavorano nel campo televisivo. A quelle si fa
quindi ampio riferimento come utile traccia pe r de-
lineare, nel suo complesso e nei part icolari , la fisio-
nomia odierna della televisione in Inghi l terra .

Le memorie presentate in numero di 83 (1),
delle quali 10 di carattere monografico e introdut-
tivo (survey papers) e 73 di carat tere specifico (sup-
port ing papers), hanno tut te un elevato contenuto
tecnico e forniscono esaurienti informazioni su ogni
particolare di una tecnica complessa, la quale, ad
onta dello sforzo di semplificazione cui oggi si de-
dicano molti specialisti, r imane ancora estrema-
mente più macchinosa della ormai classica tecnica
radiofonica.

2. - IMPORTANZA EUROPEA DELLA TELEVISIONE IN-
GLESE.

L' importanza europea della televisione inglese
appare evidente a chiunque consideri la fase in cui
si trovano in questo momento quasi tut t i i paesi

(1) La pubblicazione definitiva delle memorie, già di-
stribuite in forma di bozze prima dell'inizio del Convegno,
comparirà nella rivista Proc. I.E.E., insieme con le discus-
sioni, sotto forma di una speciale parte III-A del 1952, dal
titolo « Convention on the British Contribution to Tele-
vision ».

de l l 'Europa continentale e in part icolare l ' I ta l ia;
essi infatti stanno iniziando un regolare esercizio
televisivo e per tanto possono vantaggiosamente as-
sorbire ed utilizzare una grande quanti tà di espe-
rienze tecniche ed artistiche matura te in Inghil-
terra in un ormai lungo periodo di anni .

Le differenze fra i sistemi televisivi europeo
(CCIR) ed inglese, detti anche comunemente a 625
e a 405 linee, non sono infatti di tale entità da im-
pedire un rilevante flusso d' informazioni dal siste-
ma più sperimentato a quello più recente.

Per di più giuocano a favore di tale flusso, in
confronto di uno analogo fra l 'America e l 'Europa ,
la r idotta distanza fra i paesi europei continentali
e le isole br i tanniche e l 'analogia delle tecniche co-
struttive in uso presso di essi.

3. - CARATTERISTICHE PECULIARI DELLA TELEVISIONE
INGLESE.

Una pr ima interessante caratteristica della tele-
visione inglese è costituita dalla utilizzazione razio-
nale ed economica delle forze nazionali , che si tra-
duce nell'efficace coordinamento del lavoro e nel-
l 'accurata divisione di compiti fra gli Ent i di Stato,
quali il P. O. (Post Office) e il N .P .L . (National
Physical Laboratory), la Società di diffusione
B.B.C. (Brit ish Broadcasting Corporation) e le in-
dustrie specializzate nella costruzione di apparat i
trasmittenti e riceventi.

Dal punto di vista tecnico molto cammino è stato
percorso con ricerche originali inglesi ed anche
quando la tecnica americana col suo straordinario
vigore espansivo ha superato ampiamente quella
inglese (come ad esempio nel caso dei tubi da
presa), la ripresa di quest 'ul t ima è stata in ogni
caso efficace: nella costruzione di taluno di detti
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tubi (vedasi il § 5) i risultati conseguiti appaiono
così buoni da superare forse il modello.

In complesso si può affermare che la televisione,
fatta tut ta di delicati part icolari da curare singo-
larmente e complessivamente e tanto più macchi-
nosa della radiotecnica classica da cui ha preso lo
spunto, ha trovato in Inghil terra un ambiente par-
t icolarmente propizio, cosicchè i risultati ivi rag-
giunti (a detta anche di osservatori che hanno esa-
minato in loco la televisione negli Stati Uniti) sono
più bril lanti di quelli americani , nonostante il mi-
nor numero di linee usato nel sistema inglese. So-
prat tu t to è degna di nota l 'accurata r iproduzione
delle forme geometriche, il massimo sfruttamento
della definizione consentita dal sistema, la corretta
ripresa delle scene, ad evitare stanchezza o fastidio
negli spettatori , il tradizionale rispetto delle esi-
genze del pubbl ico, t radot to nella massima esten-
sione possibile data al servizio in tut to il terr i torio
metropol i tano (fra breve sarà servito l ' 8 5 % della
popolazione bri tannica) ed infine, ul t ima soltanto
nel l 'ord ine , l 'estrema economicità raggiunta nella
costruzione e nella vendita dei ricevitori televisivi.

4. - ASPETTI DELLA TELEVISIONE INGLESE.

Nel riferire, sia pure in forma succinta, sui vari
aspetti della televisione, appare conveniente se-
guire l 'ordine sotto indicato, in analogia con la
suddivisione osservata nel citato convegno I .E .E .
per ordinare e r ipar t i re le memorie .

A) La costruzione dei tubi catodici, dei tub i da
presa e delle valvole riceventi.

B) La radiodiffusione televisiva.

C) La televisione professionale e industriale.

Quest 'ul t imo aspetto, l imitato per ora ad una
trasmissione e ricezione in circuito chiuso ed a
breve distanza, con l 'uso della sola frequenza di
modulazione video, appare tuttavia di assai minore
rilievo che non il secondo, sebbene siano certo at-
traenti le prospettive da esso offerte allo sviluppo
di a l t re tecniche.

La radiodiffusione televisiva si può suddividere
a sua volta in :

B-l) Produzione dei programmi sotto l 'aspetto tec-
nico.

B-2) Stazioni t rasmit tent i .

B-3) Propagazione delle onde interessanti la tele-
visione.

B-4) Collegamenti fissi fra le stazioni t rasmittenti e
collegamenti mobili od occasionali per le ri-
prese televisive fuori degli studi.

B-5) Ricevitori.

5. - LA COSTRUZIONE DEI TUBI CATODICI, DEI TUBI DA

PRESA E DELLE VALVOLE RICEVENTI.

I tubi catodici sono in massima par te di t ipo cir-
colare, con il cono per lo più completamente di
vetro ( raramente metallico). La strut tura interna è
sia triodica sia te t rodica; la focalizzazione è gene-
ralmente di t ipo magnetico. Le forme più usate
come t rappole ioniche sono di t re t i p i : a cannone
piegato con taglio ortogonale all 'asse iniziale, a
cannone dirit to con taglio obl iquo, a cannone con
sezioni sfalsate e taglio ortogonale. In tut te è se-
guito il pr incipio di creare asimmetrie elettrostati-
che nel cannone elettronico, in modo da deflettere
tanto il fascio ionico quanto quello elet tronico; il
secondo viene poi r iprist inato nella direzione vo-
luta con deflessione magnetica.

Per ottenere nello schermo una risposta che si
avvicini il massimo possibile al bianco e nero , si
usano miscele di polveri fluorescenti gialle e az-
zu r r e : le pr ime si ottengono, ad esempio, mediante
solfuro di cadmio e zinco e le seconde mediante
solfuro di zinco attivato con argento.

La tecnica prebellica riuscì di modesta uti l i tà
ai fini della produzione postbellica, poiché diversi
difetti a quel t empo tollerabili non si potevano più
ammettere e molto cammino si dovè percorrere
pr ima di el iminare le bruciature ioniche, di aumen-
tare la bril lanza degli schermi, di migliorare il
fuoco e di al lungare la vita dei tub i .

L 'a l luminia tura degli schermi, generalmente
usata, riduce ul ter iormente la bruciatura ionica,
aumenta la bril lanza e migliora il contrasto.
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Fig. 1. - Allocazione dei canali utilizzati nel servizio inglese di televisione.
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Fra i miglioramenti nel cannone elettronico si
nota la possibilità di far lavorare in serie il tubo
catodico, con gli scaldatori dimensionati pe r 300
mA di corrente e potenza inferiore a 2 W, con un
elevato isolamento fra scaldatore e catodo. Non è
stata per ora risolta la controversia fra la s trut tura
triodica e quella tetrodica, ment re in America viene
sempre usata la seconda.

L'uso di tensioni anodiche più elevate consente
ora normalmente di adoperare i ricevitori in una
stanza di soggiorno con la normale i l luminazione
ambiente .

I due t ipi meno usati , cioè quello circolare a
cono metallico e quello rettangolare tut to in vetro,
presentano rispett ivamente il vantaggio di un minor
peso e di un ingombro più r idotto rispetto al t ipo
circolare tut to in vetro. Notevoli difficoltà sono
state riscontrate nel l 'approvvigionamento dei vetri
ed esse sono state risolte in vario modo : in genere
la soluzione è stata diversa da quella seguita in
America, causa la ben più ridotta produzione in-
glese di tubi catodici. Oggi la produzione appa re
soddisfacente, sia per i bulbi di vetro tenero, sia
per quelli di vetro duro. La maggior par te degli
schermi e dei coni è oggi costruita in vetro ad ele-
vato tenore di potassa. Lo schermo ed il cono ven-
gono saldati con speciali macchine automatiche ad
alta velocità.

Par t icolarmente accurata è la lavatura degli in-
volucri, p r ima della deposizione degli schermi fluo-
rescenti. Quest 'ul t ima operazione viene effettuata
seguendo due diversi processi, il p r imo a secco e il
secondo umido. Il processo a secco, sebbene più
semplice, tende oggi ad essere abbandonato a favore
del l 'a l t ro , in cui la dosatura si può meglio control-
lare. Nel processo umido si è notato l 'uso di com-
ponenti estremamente pur i : nel bulbo viene in-
trodotta con speciali dosatori una sospensione ac-
quosa di « fosfori », mescolati con silicati alcalini
al fine di assicurare l 'aderenza finale dello strato
fluorescente allo schermo di vetro. Il l iquido viene
poi versato via con un processo di decantazione
molto lento, dopo avere assicurati i bulbi ad un
nastro t raspor ta tore : l 'essiccamento finale viene
eseguito con aria calda alla fine del ciclo.

P r ima di eseguire l 'a l luminiatura per evapora-
zione (0,05 ÷ 0,1 μ di spessore), si applica una pel-
licola di nitrocellulosa con una speciale pipetta a
comando automatico (lo spessore della pellicola
non deve essere superiore a 0,5 μ).

In una delle maggiori fabbriche di tubi catodici
il r i tmo produtt ivo si può stimare di qualche mi-
gliaio di tubi alla sett imana, con t re distinti dia-
metr i dello schermo, ossia 10, 12 e 15 pollici (25,
30 e 37 cm). Il t ipo centrale sembra più adatto per
i moderni ricevitori economici.

Una certa attenzione viene rivolta ai tubi ret-
tangolari metallici ed ai tubi a focalizzazione elet-
trostatica, ma non si prevede prossima la loro co-
struzione e il conseguente lancio sul mercato.

Nel campo dei tubi da presa si r icordano il
« C.P.S. Emitron » della E .M.I . e l'« Image Orthi-
con » della Marconi E .E .V. , entrambi usati dalla
B.B.C. Il secondo dei due tubi , sebbene costruito

Fig. 2. - Aree di servizio dei trasmettitori inglesi di televi-
sione, quando la rete sarà stata completata (figu-
rano anche i cinque piccoli trasmettitori nelle
zone di : Newcastle, Southampton, Abcrdeen, Bel-
fast, Plymouth). Il tratteggio indica le aree di
maggiore densità di popolazione.

su licenza R.C.A. , ha richiesto circa t re anni pr ima
di raggiungere un 'a t tuazione soddisfacente e ciò di-
mostra quante e quali difficoltà si sono dovute su-
perare nella scelta dei vetri , nella loro lavorazione,
nella deposizione della sottilissima griglia di rame
(mesh) che ha maglie di circa 10 μ di lato e, infine,
nella costruzione del vetrino (spessore di circa 5 μ)
su cui vengono ad accumularsi le cariche corrispon-
denti a l l ' immagine elettrica formata dal fotocatodo.

P e r eseguire il forellino nel ci l indro di Weh-
nelt viene usata una macchina di costruzione ame-
ricana, con p u n t e sottilissime che eseguono fori di
circa 1/10 di mm di diametro.

Il tubo f inito, dopo stagionatura di a lmeno una
settimana, viene preventivamente riscaldato e pro-
vato poi sopra una normale camera da presa, in
modo da metterne in evidenza la definizione mas-
sima.

Si ha l ' impressione che la qualità raggiunta dal
tubo non abbia nulla da invidiare a quella del-
l 'originale americano, seppure non l 'abbia addir i t -
tura superata. Si crede per tanto che la produzione

Fig. 3. - Collegamenti televisivi in funzione o in costruzione.

di « orthicon » Marconi avrà largo successo in Eu-
ropa, anche se nel frat tempo i tubi costruiti dalla
R.C.A. avranno subito dei perfezionamenti .

Una delle maggiori difficoltà incontrate nel do-
poguerra dai costruttori di valvole fu quella di sod-
disfare alle necessità dei nuovi t ipi di ricevitori
senza trasformatore, a r iscaldamento in serie. In
questi si r ichiede: il funzionamento in serie per gli
scaldatori delle valvole e del tubo catodico, la pro-
duzione delle tensioni anodiche per diretta rettifi-
cazione della tensione di rete e la generazione del-
l 'al ta tensione per il tubo mediante rettificazione
della tensione di r i torno dell 'asse di t empo di l inea.

Poichè le tensioni di rete normalmente usate in
Inghil terra sono p iù elevate di quelle americane,
si riescono ad ottenere tensioni di alimentazione
comprese fra 170 e 190 V : è difficile costruire val-
vole raddrizzatrici a bassa impedenza interna ed è
stato necessario migliorare la tecnica dei rivesti-
menti catodici. Pe r aumentare le correnti di picco
si sono dovute restringere le tolleranze nelle strut-
ture elettrodiche ed assottigliare i fili di griglia;
material i speciali sono stati necessari per evitare
l 'emissione di griglia. Causa le differenze nelle di-
mensioni dei catodi dei vari tub i , si ricorre general-
mente all 'uso del termistore per el iminare le sovra-
tensioni, a l t r imenti inevitabili , ai filamenti del
diodo e del tubo catodico.

L'uso di parecchie valvole in cascata esige una
loro verifica nei r iguardi della t ransconduttanza G,
nel senso che essa risulti costante entro stretti l imiti
e largamente indipendente dalla tensione di fila-
mento (per una variazione di questa del 10 % in
meno, la G non deve ridursi meno del 2 ÷ 3 % cir-
ca): il risultato è stato conseguito non senza part i -

colari cure nella vuotatura e nel l ' invecchiamento,
oltre che nella accuratezza di lavorazione dei com-
ponenti pr ima del montaggio.

Gli effetti microfonici tollerabili nella televisio-
ne sono assai minori di quelli ammissibili nei rice-
vitori radiofonici e di ciò è stato tenuto conto spe-
cialmente nella costruzione delle valvole amplifica-
trici .

Part icolare cura è stata dedicata agli isolanti fra
catodo e filamento, causa le elevate tensioni che
si stabiliscono fra essi nel caso di r iscaldamento in

(2) J. D. STEPHENSON, F. H. POWELL, T. W. PRICE and
F. M. WALKER, Cathode-ray tubes and valves jor television
receivers, I.E.E., Convention on the British Contribution
to Television, 28th April - 3rd May, 1952, R8 (1334).

(3) D. C. BIRKINSHAW, Television programme origina-
tion: the engineering technique, I.E.E., ... R3 (1277).
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serie (fino a volt), soprat tut to al fine di ri-

durre il ronzìo.
Accanto a codesti t ipi perfezionati di valvole già

note , nuovi t ipi sono stati prodott i pe r lo specifico
uso televisivo. Tipico è il diodo cosiddetto « boo-
ster », che r icupera una par te della potenza di de-
viazione di linea e con essa produce tensioni ano-
diche fino a 350÷370 V; la sua bassa impedenza
interna fa conseguire una buona linearità nel dente
di sega. Detto diodo deve resistere ad elevate punte
di tensione inversa.

Le valvole finali di linea debbono sopportare
picchi di tensione anodica diretta compresi fra 7
e 10 kV e debbono produr re correnti elevate a
basse tensioni anodiche; le valvole moderne hanno
tali caratteristiche migliori delle vecchie valvole,
nonostante le dimensioni r idotte e la piccola po-
tenza di catodo.

In quasi tut t i i ricevitori moderni l 'al imenta-
zione del tubo catodico si ottiene rettificando le
oscillazioni dell 'asse di t empo di linea : speciali
diodi minia tura assolvono a tale funzione. All 'ano-
do del diodo minia tura si applicano gli impulsi di
tensione di linea, attraverso il trasformatore di
uscita di linea : il rappor to fra la corrente di picco
e la corrente media può essere ad esempio 400 :1 .

Un t ipo di valvola molto largamente adoperata
è un piccolo t r iodo-pentodo, progettato originaria-
mente affinchè la sua sezione t r iodo servisse come
oscillatore di quadro e la sezione pentodo come
valvola di uscita di quadro a tensioni anodiche in-
torno a 180 V. Oggi esso può avere tuttavia varie
altre funzioni, per cui risulta molto interessante (2).

Anche i pentodi amplificatori a frequenza inter-
media sono in fase evolutiva; si conclude per tanto
che i costruttori costruiscono oggi serie complete
di « valvole televisive », le quali danno risultati
assai soddisfacenti, anche se ul ter iormente perfet-
t ibi l i .

6. - LA RADIODIFFUSIONE TELEVISIVA.

B-l) - La produzione dei programmi sotto
l'aspetto tecnico, secondo quanto vien fatto presso
la B.B.C. , coinvolge un gran numero di problemi e
d ' impiant i , a par t i re dagli studi esistenti e in pro-
getto con le relative apparecchiature (3).

Le camere usate dalla B.B.C, sono attrez-



zate con tubi da presa della E .M.I . (Standard
Emit ron , C.P.S. Emit ron , Miniature Super-
Emitron) , della P .Y .E . (Phot icon, P .E .S . Pho-
ticon), della R.C.A. e della Marconi-E.E.V.
(Orthicon). Una tale varietà di tubi da presa,
che tradisce ad un t empo la fase evolutiva
della tecnica e il desiderio della Società di accon-
tentare un p o ' tu t t i i costruttori , nuoce natura l -
mente dal punto di vista del puro esercizio, anche
pe r i diversi t ipi di instabilità che le camere pre-
sentano sia nei r iguardi della sensibilità, sia nella
risposta dei grigi, sia nella risposta cromatica. Fra
i sistemi ottici associati ai tubi da presa nel costi-
tuire le camere va ricordato un t ipo recente e molto
ingegnoso, denominato « Zoom », che at tua una
variazione continua della lunghezza focale del-
l 'obbiett ivo per soggetti distanti (oltre i 30 metr i ) ,
senza la necessità d ' intercambiare il teleobbiett ivo.

Interessanti pure le at t rezzature d ' i l luminazio-
ne degli studi, le loro caratteristiche acustiche e
vari altri part icolari necessari pe r la ripresa televi-
siva. Di singolare interesse l 'apparecchiatura per
telecinema, che fa uso di una pregevole macchina
tedesca della Mechau. Si può concludere affer-
mando che la produzione dei programmi televisivi
è un compito quanto mai complesso, laborioso da
svolgere e costoso. Pe r dare un ' idea di questa com-
plessità, pare interessante paragonare il numero di
stadi elettronici che si trovano nelle apparecchia-
ture di un moderno studio televisivo (1800), in con-
fronto con quelli di uno studio radiofonico (20).
Una tale complessità rende assai difficile conseguire
un 'elevata sicurezza di esercizio ed è per questo
che viene auspicata una semplificazione tecnica del
sistema, spinta al massimo limite possibile.

B-2) - Le stazioni trasmittenti televisive, che
per la loro elevata potenza non trovano riscontro
ad esempio nella tecnica americana, meri tano di
essere considerate in particolare (4). Fra i campi
di frequenze previsti dalla Conferenza di Atlantic
City per la televisione (5), soltanto quello da 41 a
68 MHz viene usato in Inghil terra e con esso s'in-
tende servire l ' intera popolazione inglese, tenendo
conto della favorevole s t rut tura orografica del-
l'isola. La figura 1 rappresenta la cosiddetta « allo-
cazione » dei canali ; si distingue dagli altri quello
usato per il t rasmett i tore di Alexandra Palace, a
Londra , in funzione dal 1936 con entrambe le bande
laterali , che occupa circa 7 MHz di canale, ment re
tut t i gli altri occupano soltanto 5 MHz. In tal modo
è stato possibile far entrare cinque canali in uno
spazio piuttosto ristretto. Il sistema inglese è del
t ipo ad attenuazione nel ricevitore, con la por-
tante per il suono 3,5 MHz più bassa di quella per
la visione (in Italia essa è invece 5,5 MHz più alta),
e la banda superiore della visione è a t tenuata a
valori trascurabili a par t i re da 0,75 MHz sopra la
por tante . En t rambe le portanti sono modulate in

ampiezza e il segnale video usa la modulazione po-
sitiva.

Il sistema ad attenuazione nel ricevitore attua
prat icamente la ricezione di una sola banda laterale
con attenuazione costante per tut ta la banda ; ciò
si ottiene con una risposta nel ricevitore digradante
da 1 a 0 circa nel campo fra — 0,75 e + 0,75 MHz
(la risposta è 0,5 in corrispondenza della por tante
per la visione), mentre la caratteristica del trasmet-
t i tore uguaglia quella del ricevitore da — 3,5 a
— 0,75 MHz ed è costante almeno in tut to il campo
fra — 3 , 0 e +0 ,75 MHz; la forma della caratteri-
stica del trasmetti tore oltre i +0 ,75 MHz può es-
sere qualunque agli effetti della ricezione ed è
quindi determinata soltanto dalla necessità di ridu-
zione dello spettro util izzato, ai fini delle inter-
ferenze con altri t rasmett i tori .

Il vantaggio del sistema ad attenuazione nel
trasmetti tore consiste essenzialmente in un aumento

Fig. 4. - Cavi per televisione ; tipo Londra-Birmingham (in
alto); tipo Birmingham-Manchester (in basso).

(4) P. A. T. BEVAN, Television broadcasting stations,
I.E.E., ... R4 (1314).

(5) I campi sono: 41 ÷ 68 MHZ; 88÷100 MHz; 174÷ 216
MHz; 470 ÷ 585 MHz; 610 ÷ 960 MHz.

di 2 : 1 nel rappor to segnale/ rumore alle frequenze
più alte a par i area d' interferenza, ment re il si-
stema ad attenuazione nel ricevitore consente una
riduzione di banda passante nel ricevitore e quindi
rende questo più economico.

Una limitazione della diffusione televisiva ri-
spetto al l ' immagine da r iprendere sta nella ridu-
zione del contrasto totale, che nel ricevitore non
supera il rappor to 15:1 o 2 5 : 1 , mentre in realtà
raggiunge valori fino a 120:1 pe r una buona dia-
positiva.

Con le cinque grandi stazioni esistenti o in corso
d ' impianto , aventi polarizzazione verticale, la
B.B.C. conta coprire le aree p iù popolate del ter-
ritorio br i tannico; con altre cinque più piccole, a
polarizzazione orizzontale, si serviranno aree mi-
nori , insufficientemente coperte dalle stazioni di
grande potenza (fig. 2).

Le stazioni funzionanti e le date di entrata in
servizio sono indicate nella tavola 1.

stadi di potenza del modulatore video, uno stadio
finale con griglia a terra che, a par i tà di banda ,
consente di erogare una potenza del 40 % superiore
a quella ottenibile con lo stesso tubo connesso nel
modo convenzionale.

Il t rasmett i tore produce ent rambe le bande la-
terali ed ha un fi l tro per el iminare la par te non
desiderata della banda laterale superiore, ment re
at tenua di 0,4 dB solamente la banda inferiore. La
totale potenza assorbita varia da 120 kW per il
nero a 180 kW per il bianco.

L 'antenna è issata su di un pi lone alto 200 metr i
ed è costituita da due gruppi radiant i , ciascuno di
quat t ro dipoli verticali ripiegati .

B-3) - La propagazione delle onde interessanti
la televisione viene studiata in modo particolar-
mente efficace per cura del N .P .L . (6). Pe r la nor-
male area di ricezione, si considera il rappor to sod-
disfacente fra il segnale desiderato e quelli interfe-
rent i , entro un raggio di 50÷100 k m , ed inoltre
il modo con cui si propagano le radioonde sulla
stessa frequenza, provenienti da altre aree, ai fini
dell ' interferenza. Ent ro l 'area di servizio, la pro-
pagazione è sostanzialmente determinata dalla na-
tura del terreno e dalle sue irregolarità. L'effetto
di diffrazione attorno alla terra , alle colline, ecc.
e la rifrazione dovuta al gradiente verticale del-
l ' indice di rifrazione nell 'atmosfera sono stati pure
studiati . Le intensità di campo raggiunte in prat ica
sono in buon accordo con quelle calcolate.

I rilievi recentemente eseguiti su onde metr iche
(da 30 a 300 MHz) a distanze di poche centinaia
di ki lometr i hanno mostrato che molto oltre l 'oriz-
zonte ottico la propagazione è fortemente influen-
zata dalle condizioni meteorologiche. Intervengono
in tal caso le variazioni nel gradiente dell ' indice di
rifrazione e la presenza d'inversioni di tempera-
tu ra ; a distanze al l imite della ricezione la turbo-
lenza nell 'atmosfera può essere fonte di sparpaglia-
mento (scattering), con un aumento della portata
normale .

Nel Centro di ricerche sulla propagazione di
Slough, oltre alle numerose ricerche ionosferiche,
estranee al problema televisivo, vengono eseguiti
rilievi continui dell ' intensità di campo sopra le
portant i audio delle varie trasmittenti televisive in
regolare esercizio. Nei r iguardi di Sutton Coldfield
e di Holme Moss, poichè Slough si trova molto al
di fuori del l 'area di servizio di detti t rasmett i tor i ,
le intensità registrate interessano evidentemente sol-
tanto come possibili fonti d ' interferenza. Buone
coincidenze si sono avute fra i rilievi e i calcoli
basati sulle condizioni metereologiche di tempera-
tura e di umid i t à ; si è notato pure un sensibile in-
flusso del vento.

B-4) - I collegamenti fissi fra le stazioni tra-
smittenti e i collegamenti mobili od occasionali per
le riprese televisive fuori degli studi sono di prima-
ria importanza per la diffusione del programma te-

(6) R. L. SMITH-ROSE, A survey of British research on
wave propagation, with particular reference to television,
I.E.E., ... R5 (1289).
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Località Canale fv fs Pv Ps Entrata Popol.
N. MHz MHz kW kW in serv. mil.

Alexandra Palace 1 45 41,5 17 3 feb. 1937 12
Holme Moss 2 51,75 48,25 50 12 ott. 1951 11
Kirk o' Shotts 3 56,75 53,25 70 12 mar. 1952 3,5
Sutton Coldfield 4 61,75 58,25 45 12 dic. 1949 6
Wenvoe 5 66,75 63,25 70 12 fine 1952 3.5

TAVOLA 1.

Il cambiamento di polarizzazione equivale ad
una riduzione di 10 dB nell ' intensità del campo in-
terferente. L'interferenza fra aree che usano lo
stesso canale viene inoltre r idotta se le por tan t i per
la visione anzichè essere coincidenti differiscono di
2 /3 della frequenza di l inea, perchè in tal caso le
figure d' interferenza dei due segnali scompaiono
nella s trut tura della linea e disturbano di
meno. Con questo secondo accorgimento si gua-
dagnano pure circa 10 dB rispetto al caso
di coincidenza delle frequenze portant i per la
visione, cosicchè si può ammettere un rappor to
di 35 dB fra segnale desiderato e indesiderato an-
zichè di 45 dB come sarebbe al tr imenti necessario.
Ricorrendo alle polarizzazioni incrociate si può
passare poi a 25 dB ( 1 0 0 μ V / m di campo de-
siderato e 5÷6Μ V/m di campo interferente). La
stabilità che si richiede è di circa 10-5. Accurati
studi sulla propagazione sono stati eseguiti, facendo
uso anche di trasmett i tori sostenuti da palloni son-
da, pr ima d' installare i trasmetti tori definitivi.

Il collegamento fra le varie stazioni è affidato al
Post Office ed è at tuato come detto in appresso al
comma B-4.

Interessante, fra le al t re , la stazione di Sutton
Coldfield, presso Birmingham. L ' impianto televi-
sivo è stato costruito dalla E .M.I . , con un trasmet-
titore da 45 kW modulato in griglia, entrato in ser-
vizio alla fine del 1949. Rispetto al più vecchio im-
pianto di Alexandra Palace, pu re della E .M. I . , i l
t rasmett i tore presenta alcuni important i perfezio-
nament i , quali l 'uso di un normale raddrizzatore
polifase dai 50 Hz di rete, pe r l 'al imentazione ano-
dica dei tubi del modulatore video, circuiti spe-
ciali per correggere le distorsioni di ampiezza nel-
l 'amplificatore a radiofrequenza modulata e negli



equipaggiato con 11 r ipet i tori intermedi e 2 ter-
minal i , ment re i due t ronchi fra il Museum Ex-
change e Alexandra Palace e fra la Telephone
House e Sutton Coldfield sono equipaggiati con i
soli r ipet i tor i terminal i . Sono in tut to 17 ripeti-
tori , sul percorso di 140 miglia (225 km) fra Ale-
xandra Palace e Sutton Coldfield.

Il ponte radio Londra-Birmingham ha le sta-
. zioni terminal i situate ancora al Museum Exchange

di Londra e alla Telephone House di Birmingham
ed è provvisto di 4 r ipeti tori intermedi con t rat te
di 39,5 miglia ( = 63,5 km) al massimo e di 6,1 mi-
glia ( = 9,8 km) al minimo. Le due frequenze 917
e 937 MHz vengono usate nel verso da Sud a Nord
e le due 951 e 971 MHz nel verso opposto. Viene
usata la modulazione di frequenza, con una devia-
zione massima di 3 MHz. Nei ripetitori il segnale
entrante viene trasferito ad una frequenza inter-
media di 34 MHz, sulla quale si effettua l 'amplifi-
cazione necessaria.

Il cavo a due vie tra Birmingham e Manchester
è provvisto dei normali tubi coassiali da 3/8 di
poll ice: dei sei della figura 4 in basso, due
sono per la televisione e quat t ro per la telefonia.
Ci sono 16 stazioni r ipeti tr ici , alla distanza nomi-
nale di 6 miglia ( = 9 , 6 5 km) . Analoga attrezzatura
possiede il tronco fra Manchester e Holme Moss.

Il ponte radio Manchester-Edimburgo serve pe r
il t rasmett i tore televisivo di K i rk o' Shotts, con
sette stazioni ripetitrici intermedie per coprire il
percorso di 250 miglia (circa 400 km) . Il t ra t to più
lungo è di 46 miglia ( = 74 km) e il più corto è di
15 miglia ( = 24 km) ; le frequenze di lavoro sono
intorno ai 4000 MHz, come sopra indicato.

Il cavo Londra-Wenvoe (Galles del Sud) è at-
trezzato con tubi coassiali da 3/8 di pollice : ci sono
23 stazioni ripetitrici intermedie fra Londra e Bri-
stol e 8 fra Bristol e Wenvoe.

Lo studio comparativo dei vantaggi dei ponti
radio rispetto ai cavi è notor iamente assai comples-
so. Nel caso inglese la situazione assume aspetti
part icolari , legati alla strut tura orografica dell 'iso-
la; i risultati e le conclusioni cui si perviene sono
di grande interesse, ma le t roppo diverse condi-
zioni del terr i torio italiano non consentono di tra-
sferire facilmente al nostro caso detti risultati .

Considerazioni economiche di carattere molto
generale por tano alla tabella comparativa che segue
(tavola 2).
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linee, quanto ponti radio a onde metr iche e centi-
metr iche. In generale i punt i di maggiore interesse
per le r iprese, come ad esempio Wembley, sono
provvisti di cavi speciali.

I ponti radio mobili sono montat i sopra auto-
carri , provvisti di scala allungabile o di torre idrau-
lica; l ' antenna, posta al l 'estremità superiore del
sistema allungabile, può quindi venire innalzata ad
una conveniente altezza, così da raggiungere la vi-
sibilità ottica rispetto ad un altro punto fisso di
ricezione, dal quale il programma raggiunge gli
studi e i t rasmett i tori .

Fra i collegamenti mobili di maggiore interesse
si r icorda il ponte radio fra Calais e Londra , che

nel 1950 consentì per la pr ima volta di vedere sugli
schermi televisivi inglesi avvenimenti di at tuali tà
diret tamente ripresi in Francia .

B-5) - Dei ricevitori (9) — subito dopo la guer-
ra, alla ripresa del servizio televisivo — si svilup-
parono in egual misura quelli supereterodina e
quelli ad amplificazione diret ta , essendo in fun-
zione il solo trasmett i tore di Alexandra Palace.

L' inaugurazione del t rasmett i tore di Sutton
Coldfield (1949) aumentò la tendenza verso la su-
pereterodina, per la difficoltà di ot tenere una suf-
ficiente amplificazione diretta sulla frequenza por-
tante video di 61,75 MHz. Tuttavia anche questa
seconda soluzione seguitò ad essere usata.

Successivamente, con il graduale sviluppo dei
cinque canali previsti dalla B.B.C. , si è affermata
la tendenza verso ricevitori accordabili sopra uno
qualunque di essi: oggi quasi tutt i gli apparecchi
adottano il circuito supereterodina, ma diversi sono
i sistemi usati per passare da un canale a l l ' a l t ro .
Data la grande importanza tecnica ed economica
dei ricevitori televisivi, sembra oppor tuno farli og-
getto di esame part icolare.

7. - I RICEVITORI.

La base di t empo di linea provvede ora l 'ali-
mentazione ad alta tensione mediante raddrizza-
mento del l ' impulso di alta tensione prodot to du-
rante il r i torno di linea e, poichè i ricevitori nor-
mali hanno una tensione anodica di valore modesto,
ottenuta rettificando diret tamente la tensione di
rete, la tensione anodica per la base di t empo viene
rinforzata da un diodo « boost ». Part icolari cure

(9) A. J. BIGGS and E. O. HOLLAND, The british televi-
sion receiver, I.E.E., ... R9 (1332).

sono state adottate per schermare le par t i del cir-
cuito capaci di p rodur re disturbo i r radiando su fre-
quenze armoniche di ordine elevato: l ' industria ra-
diotecnica ha normalizzato un metodo per la valu-
tazione di detto disturbo e fra poco tempo si ac-
corderà sui massimi valori ammissibili per esso.

Nell 'area normale di servizio, cioè nella zona
in cui l ' intensità di campo supera i 100 μV/m, non
ci sono difficoltà di sincronizzazione, in virtù della
modulazione positiva. Basi di t empo volàno sono
raramente usate e si l imitano al caso dei modelli
per le zone al l imite delle aree di servizio. Tut to
quanto si è detto, ha contribuito allo sviluppo ed
alla costruzione di un sol t ipo di ricevitore adatto
per tut t i i valori di campo, dato che il costo di pro-
duzione di un altro ricevitore a basso guadagno
avrebbe frustrato il modesto vantaggio economico
che si conseguirebbe nella sua costruzione in serie.
Pe r campi di circa 10 μV/m l 'uso di circuiti vo-
làno per la sincronizzazione è preferibile.

Fra le caratteristiche di un ricevitore è impor-
tante un corretto interlacciamento di q u a d r o ;
molt i ricevitori si servono a tale scopo di una val-
vola e di un raddrizzatore, pe r estrarre separata-
mente dal segnale completo gl ' impulsi di linea e
di quadro .
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levisivo, datò l 'enorme costo di questo. Il costo di
detto programma è in realtà inferiore a quello di
una ripresa cinematografica, ma presenta il grande
svantaggio di esaurirsi nell ' is tante stesso della ri-
presa, mentre la pellicola viene diffusa e proiet tata
un grande numero di volte.

In Inghil terra i collegamenti fissi (7) sono at-
tuat i sia mediante cavi coassiali sia mediante ponti
radio e, poichè i risultati tecnici sono ottimi in en-
t rambi i casi, la scelta viene decisa in base alle sole
considerazioni economiche.

Dopo un periodo sperimentale d'inizio il Post
Office, che ha progettato e gestisce il servizio dei
collegamenti f issi , ha ormai in esercizio un ' ampia
rete di collegamenti; alla fine del corrente anno
1952 essa avrà la sistemazione illustrata nella fi-
gura 3; per tale epoca sarà cioè completato il cavo
fra Londra e Wenvoe, mentre tut t i gli altri t ronchi
sono già da tempo in funzione.

Fra Londra e Birmingham il collegamento nor-
male consiste in una coppia di cavi coassiali da un
pollice (fig. 4 in alto), già previsti pe r la tele-
visione a colori; esiste però anche un ponte radio,
che lavora a circa 900 MHz. Il cavo coassiale fra
Birmingham e Manchester è del t ipo normale da
3/8 di pollice (fig. 4 in basso); il ponte da Manche-
ster a Edimburgo lavora invece a circa 4000 MHz.
Il collegamento fra Londra e Cardiff-Wenvoe sarà
in cavo coassiale dello stesso t ipo che fra Birmin-
gham e Manchester.

Un ponte radio sperimentale a 4000 MHz, con
cinque stazioni r ipeti tr ici intermedie (non indicato
in figura), collega i laboratori del Post Office a
Dollis Hill con Castleton nel Galles del Sud. Pe r
ora esso è usato per misure di propagazione, con
registrazione automatica dell ' intensità di campo.
Part icolarmente r imarchevole, come nel ponte fra
Holme Moss e Ki rk o' Shotts, l 'uso di tubi a onda
migrante come amplificatori di potenza a 4000 MHz
(1,5 watt di uscita). Sembra che questa sia la pr ima
applicazione commerciale che di detti tubi sia stata
fatta nel mondo.

Il cavo Londra-Birmingham era stato dunque
previsto per essere successivamente esercìto con una
larghezza di banda di 12 MHz o più . Con oppor tuni
r ipet i tori addizionali , le coppie coassiali da 1 pol-
lice si potevano poi usare per trasmettere segnali
televisivi fino a 30 MHz.

Il funzionamento iniziale è quello rappresentato
nella figura 5, con la frequenza por tante a 6,12
MHz e la banda di trasmissione compresa fra 3 e 7
MHz; in tal modo si evita la sovrapposizione tra
la frequenza di modulazione video, compresa fra
0 e 3 MHz, e la banda di frequenza di linea sopra
indicata, e con ciò risultano semplificate le appa-
recchiature terminal i di modulazione e demodula-
zione. Inol t re , dato che il rappor to tra la frequenza
massima di linea e la minima è poco maggiore di 2,
si ottiene una semplificazione nei r ipeti tori e negli
egualizzatori. Il cavo fra la centrale di commuta-
zione (Museum Exchange) di Londra e la centrale
telefonica (Telephone House) di Birmingham è

(7) H. FAULKNER, Permanent point-to-point links for re-
laying television, I.E.E., ... R6 (1299).
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TAVOLA 2.

Peso relativo di acciaio .
Peso relativo di rame
Peso relativo di piombo
Peso relativo di alluminio .
Potenza in W/miglio (W/km) .
Fabbricati in m3/miglio (m3/km) . .
Valvole complessive/miglio (v./km) .
Valvole/miglio (v./km) nel percorso

del segnale

Nei collegamenti mobili (8) per riprese televi-
sive fuori degli studi vengono usati tanto t rat t i di

(8) A. R. A. RENDALL, Temporary linkages for outside
broadcasting purposes, I.E.E., ... R6 (1349).

Fig. 5. - Bande di frequenza : a) nel cavo Londra-Birmin-
gham ; b) nel cavo Birmingham-Manchester.

Spesso i tecnici danno molto rilievo alle condi-
zioni di ricezione al margine delle aree di servizio,
ma ciò non significa nè una impossibilità tecnica
per il progettista nè un rilevante addensamento di
utent i nelle zone l imite ; il fatto è invece che il com-
por tamento di un ricevitore nei r iguardi della sen-
sibilità, del rumore , della stabilità di sincronizza-
zione, della discriminazione dalle interferenze si
può meglio met tere in evidenza esagerando le con-
dizioni marginal i . Ciò vale anche per i comuni
ricevitori di grande serie, che sono in grado di la-
vorare fuori del l imite del l 'area di servizio.

Il comportamento di un ricevitore televisivo in
termini quanti tat ivi non può essere definito sem-
plicemente attraverso la sensibilità, il rappor to
segnale / rumore , la bril lanza massima, ecc.; la
qualità soggettiva di un quadro in difficili condi-
zioni di ricezione dipende pr incipalmente dall'ef-
fetto dei disturbi sulla sincronizzazione e dall 'e-
stensione delle zone di quadro macchiate da im-
pulsi interferenti di breve durata . L'accettazione
definitiva di un modello si deve basare sopra prove
soggettive; l ' industria radio sta s tudiando di con-
certo il problema di definire il funzionamento e si
spera di normalizzare metodi per la misura delle
caratteristiche principali che influenzano la quali tà
del quadro .

Il costo di un ricevitore con tubo da 9 pollici
è piuttosto basso e si aggira sulle 3 5 ÷ 4 0 sterline
( 5 6 ÷ 6 4 mila lire) durante il t r iennio 1948-50; ciò
è dovuto all 'al to numero di u tent i , che si aggirano
oggi intorno ad un milione e mezzo; il peso, che
nel 1938 era di circa 30 kg, oggi si è r idotto alla
metà . I costi (calcolando la sterlina a 1600 lire)
sono oggi quelli r ipor ta t i nella tavola 3 (si noti che
i modelli da 9 pollici a t tualmente non sono più in
vendita).

Ponte radio Cavo
2 1
1 35
1 280
1

250 (155) 130 (81)
12 (8) 22 (14)
21 (13) 11 (7)

6 (3,7) 4 (2,5)
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Sebbene sotto molti aspetti i ricevitori presen-
tino comuni caratterist iche, permangono ancora nu-
merose differenze di progetto, una fra le quali è
ad esempio data dalle frequenze intermedie per la
visione, variabili fra 12 e 35 MHz. Ad onta di ciò
è possibile radunare le caratteristiche comuni della
maggior par te degli apparecchi , dando luogo ad
un progetto t ipico, qual 'è quello della figura 6 (9).

Essa rappresenta uno schema di massima sem-
plificato, cioè nel quale sono state eliminate molte
connessioni necessarie per la polarizzazione degli
elettrodi ( inoltre una o due valvole con funzioni
rettificatrici possono venire sostituite con rettifi-
catori al germanio oppure essere costituite da diodi
incorporati in a l t re valvole).

Nel complesso, 5 valvole sono richieste pe r :
l 'amplificazione a radiofrequenza, la conversione
di frequenza, due stadi amplificatori di frequenza
intermedia video e uno stadio amplificatore di fre-
quenza intermedia audio . Dopo la rivelazione, la
valvola amplificatrice video è usata per al imentare
il tubo a raggi catodici. La separazione della sincro-
nizzazione, le basi di t empo e l 'alta tensione richie-
dono 7 valvole; i l imitatori di disturbo e il canale
audio richiedono altre 3 valvole, por tando il to-
tale a 16 valvole. Lo stesso montaggio, con qualche
modifica, può servire ad al imentare tubi catodici
di diametro diverso; per generalità si considera
però un tubo da 12 pollici (30 cm).

La sensibilità è del l 'ordine di 50 μ V (efficaci
per il bianco), in corrispondenza della piena modu-
lazione del quadro, e circa 20 μV modulat i al 30 %,
per 50 mW di uscita audio . In pratica le sensibilità
video sono comprese fra 20 e 200 μV.

La caratteristica di risposta al variare della fre-
quenza di modulazione, rilevata fra l ' entrata a ra-
diofrequenza e l 'e lettrodo di modulazione del tubo
catodico, ha una brusca caduta intorno a 3 MHz.
A 3 MHz si possono avere soltanto 2÷3 dB di at-

Fig. 6. - Schema di un tipico ricevitore inglese di televisione (mancano le polarizzazioni normali, i disaccoppiamenti e le
alimentazioni di schermo).

tenuazione, ma a 3,5 MHz si debbono avere
3 5 ÷ 4 0 dB. Eventuali ondulazioni debbono essere
contenute entro il 10÷15 % (si veda più avanti la
figura 8).

La bril lanza di un quadro medio con elevata il-
luminazione ambiente dev'essere circa 270 apostilb
(par i ad al tret tanti lux di i l luminamento dello
schermo); un 'a l ta tensione di 9 kV è necessaria al
tubo catodico per un diametro di questo di 12 pol-
lici (30 cm).

La cifra di rumore è di 6÷8 dB con i comandi
predisposti per la massima amplificazione.

Amplificatore a radiofrequenza e convertitore
di frequenza: lo stadio di amplificazione a radio-
frequenza, che in nessun caso manca, fa uso di una
valvola a forte pendenza, in cui si modificano le
condizioni di funzionamento per regolare la sensi-
bilità del ricevitore. La massima tensione d'ingres-
so non deve superare 50 m V ; la sensibilità viene
modificata con un reostato sul catodo di detta val-
vola, oppure regolando i potenziali di griglia e di
soppressore.

Il circuito d 'entra ta è generalmente previsto per
la connessione con un cavo asimmetrico da 75 Ω.
e da un guadagno compreso fra 2,5 e 3 uni tà . Il
circuito accordato fra la valvola amplificatrice a
radiofrequenza e l 'entrata della convertitrice è più
comunemente semplice che non dopp io : i l guada-
gno dello stadio a radiofrequenza è circa 10.

La valvola oscillatrice e convertitrice usa un
pentodo a pendenza fissa, in cui la sezione griglia
di comando-griglia schermante viene usata come
oscillatore locale; la t ransconduttanza di conversio-
ne è del l 'ordine di 1,4 m A / V . La stabilità dell 'o-
scillatore riveste una notevole importanza ed oggi

la deriva viene facilmente mantenuta inferiore a 50
kHz . La frequenza dell 'oscillatore viene normal-
mente regolata in modo da p rodur re la massima
uscita audio .

Stadi a frequenza intermedia : il canale visione
contiene due stadi amplificatori a frequenza inter-
media , ment re ce n ' è uno solo nel canale suono;
ta luni ricevitori molto sensibili contengono però
stadi aggiuntivi a frequenza intermedia. Il guada-
gno per ogni stadio visione è del l 'ordine di 25,
mentre sale a circa 60 per ogni stadio suono; la
suddivisione del segnale in canali separati visione
e suono ha luogo al l 'anodo della convertitrice di
frequenza.

Il guadagno del canale visione viene regolato
variando le condizioni di funzionamento dell 'ult i-
ma valvola amplificatrice a frequenza intermedia e
la manopola corrispondente viene denominata
« contrasto ».

I trasformatori intervalvolari sono tut t i appros-
simativamente accordati sulla frequenza media di
banda e la forma della curva di risposta è deter-
minata dal coefficiente di accoppiamento. L'accor-
do scalato è stato usato molto ed è ancora in uso,
ma sta guadagnando terreno una ben progettata ca-
ratteristica di banda passante. Un esempio di curva
è dato dalla figura 7.

L 'at tenuazione del segnale suono nel canale vi-
sione (la cosiddetta « reiezione » del suono) è circa
3 5 ÷ 4 0 dB e si ottiene per esempio con la combi-
nazione di due circuiti accordati ad alto Q (fig. 6);
al tr i schemi vengono pure usati .

La « reiezione » del segnale visione nel canale a
frequenza intermedia suono è assicurata dalla se-
lettività dei filtri, ma la larghezza di banda di que-
sti non dev'essere inferiore a 200 kHz , per l 'accen-
nata ragione che l ' interferenza di forma impulsiva
è più ridotta quando gl ' impulsi sono brevi.

La posizione della por tante visione può essere
un poco spostata rispetto a quella ideale di 6 dB
e la tolleranza ammissibile è quella indicata nella
figura 7.

La scelta della frequenza intermedia forma an-
cora oggi oggetto di discussione, ma la soluzione
migliore sembra sia di porre la banda passante della
frequenza intermedia visione nel campo fra 34 e
38 MHz : questa conclusione deriva da considera-
zioni di vario genere sui possibili bat t imenti delle
varie frequenze in giuoco.

Nei ricevitori commerciali attuali si nota l 'as-
senza della regolazione automatica del guadagno,
eccezionalmente usata nel solo canale audio. Ciò è
dovuto all 'elevata stabilità di sincronizzazione con-
seguente alla modulazione positiva, all 'uso della
polarizzazione verticale ed al fatto che i ricevitori,
anche se mult icanali , vengono usati soltanto per
una emissione.

Rivelatore video, amplificatore video e limita-
tore d'interferenza nella visione: per il rivelatore
non c'è nulla di particolare da dire. Rispetto al cir-
cuito della figura 6 una variante assai diffusa è data
dall 'uso dei raddrizzatori al germanio. Pe r correg-
gere la risposta nell 'amplificatore video si usa gene-
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Fig. 7. - Selettività globale del canale visione in un rice-
vitore del tipo della fig. 6. (Portante per la visione
= 45 MHz; portante per il suono = 41,5 MHz ;
la tolleranza compatibile con una discreta qualità
di figura è indicata dai limiti A, B).

proiezione — 154 9,9 » 83 133
15 e 16 38 e 41 135 8,7 » 83 133

12 30 75 4,8 soprammobile 62 99,2
12 30 75 4,8 » 54 86,5
9 23 50 3,2 tavolo 34 54
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ralmente combinare la reazione catodica e un ' in -
duttanza in serie.

La caratteristica della figura 8 è tipica di un
amplificatore video come quello dello schema di
figura 6: è necessario un segnale di 3 Veff (bianco)
al rivelatore per p rodur re la piena modulazione del
quadro con un tubo catodico di t ipo medio.

I disturbi dovuti all 'accensione dei motori a
combustione producono sullo schermo macchie
b ianche ; esse possono venire r idotte mediante il
circuito a diodo polarizzato posto sul l 'anodo della
valvola amplificatrice video o mediante la varian-
te A (fig. 6).

Separatore di segnali di sincronizzazione: deve
dappr ima scindere gl ' impulsi di sincronizzazione
dall ' informazione video e dai rumor i esterni e suc-
cessivamente separare fra loro gl ' impulsi di linea
e di quad ro : nello schema della figura 6 la valvola
8 soddisfa a tut te queste esigenze.

L ' impulso di sincronizzazione di linea viene
prelevato dal l 'anodo del separatore di sincronizza-
zione attraverso la capacità C7, il cui valore ott imo
è compreso fra 50 e 100 μμF.

Il procedimento più semplice per separare l ' im-
pulso di quadro è l ' integrazione diret ta , ma l'in-
terlacciamento ne risulta reso più difficile, poichè
l ' impulso di quadro seguita a r imanere inquinato
da una par te dell ' impulso di linea. La figura 6 illu-
stra un circuito perfezionato con diodo.

Base di tempo di quadro: la figura 6 ne mostra
un tipico circuito, che consiste in un oscillatore pi-
lotante uno stadio finale a controreazione selettiva
di tensione, per compensare la non l inearità. Una
soluzione alternativa è data in B.

Part icolari studi sono stati necessari per r idurre
l ' interazione fra i comandi e disaccoppiare il cir-
cuito dell 'oscillatore dal l 'a l imentazione anodica.

La base di t empo di quadro e, in part icolare,
l 'oscillatore sono sistemati nel telaio con speciale
cura, per evitare prelievi elettrici o magnetici di
impulsi dalla base di t empo di l inea; gl ' impulsi di
linea ecciterebbero l 'oscillatore e p rodur rebbero un
interlacciamento erroneo.

Base di tempo di linea: circuiti tipici pe r essa e
per il r i torno ad alta tensione consistono in un
oscillatore, uno stadio finale, un diodo di r icupero
e un raddrizzatore per l 'alta tensione.

Un circuito t ipico è ancora fornito dallo schema
principale della figura 6 e dalla variante C. Le val-
vole per la base di t empo di linea debbono essere
progettate in modo speciale per un elevato rendi-
mento .

L'uso del nucleo di ferrite nel trasformatore di
uscita ha consentito di r idurre in misura sostan-
ziale le perdi te nel ferro e nel rame, per meri to del
migliorato coefficiente di accoppiamento.

Per i ricevitori con valvole accese in serie si
stanno costruendo diodi speciali a catodo isolato
dallo scaldatore; quando ci sia un trasformatore di
alimentazione (alternativa D della figura 6), si può
usare un avvolgimento speciale separato per i l
diodo di r icupero.

L ' impedenza interna del circuito di alimenta-

zione per alta tensione è in genere del l 'ordine di
6 ÷ 1 0 M Ω .

Sistema di deflessione: in tutt i i ricevitori com-
merciali si usa il tubo catodico completamente ma-
gnetico. P e r un tubo da 12 pollici (30 cm) l 'an-
golo di deflessione è di 55° e l 'alta tensione è di
9 kV.

L'uni tà di deflessione consiste in due coppie di
avvolgimenti del t ipo a sella, circondati da un cir-
cuito magnetico di filo di ferro. Le due coppie, cor-
r ispondenti alla linea e al quadro , sono allineate
accuratamente, al fine di r idurre al minimo gli ac-
coppiamenti mu tu i . Le bobine di linea hanno circa
8 mH e 10 Ω, mentre quelle di quadro h a n n o 26
mH e 25 Ω : le correnti di deflessione sono rispet-
t ivamente 0,6 e 0,3 A fra le creste.

Nei ricevitori del t ipo di figura 6 è essenziale
l 'uso di un dispositivo focalizzatore a magnete per-
manente , con un derivatore magnetico per la rego-
lazione del campo (peso complessivo circa 2,5 hg).

Canale per il suono e limitatore di rumore : il
canale del suono non presenta nulla di part icolare,
salva la già accennata larghezza di banda non infe-
riore a 200 kHz , per d iminuire , come si è detto, gli
effetti delle interferenze impulsive. Lo stadio finale
produce generalmente una potenza massima
di 2 W.

Alimentazione: la figura 6 mostra ancora come
sono accesi i filamenti e indica un certo numero,
di condensatori , necessari per evitare l ' introduzione
di tensioni disturbatrici . La potenza complessiva
assorbita è di circa 150 W; tut t i i ricevitori di que-
sto t ipo lavorano in modo soddisfacente con 200÷
÷250 V alternati o continui . Pe r la sola corrente
alternata si usa la variante D, che semplifica le ac-
censioni.

Disposizione costruttiva: il t ipo più corrente di
ricevitore è il soprammobile , con tubo da 12 pollici
(30 cm), dimensioni di 42 x 41 x 45 cm3 e peso di
circa 22 kg. Uno schermo di Perspex, avente la
trasparenza del 60 %, migliora il contrasto in am-
biente luminoso e fornisce anche una protezione
contro il pericolo d ' implosioni .

I tubi da 9 pollici (22 cm), molto diffusi nel
1949, sono ormai quasi scomparsi dal mercato, a
favore di quelli da 12 pollici (30 cm). Sono com-
parsi poi tubi « tut to vetro » da 15 pollici (37 cm)
e tub i con il cono metallico da 16 pollici (40 cm);
quelli rettangolari « tu t to vetro » di t ipo americano
da 14 e 17 pollici (37 e 42 cm) stanno facendo ora
la loro comparsa sul mercato. Esistono pure alcuni
t ip i di ricevitori a proiezione.

I comandi sono estremamente semplificati e ri-
dotti a due soltanto sul fronte del mobile . Uno di
essi, contrassegnato « bril lanza », comanda la po-
larizzazione del modula tore , mentre l 'a l tro coman-
da l ' intensità sonora ed è completo d ' in terrut tore
bipolare . Tut t i gli altri comandi sono sistemati
nella par te posteriore del mobile .

Il telaio consta generalmente di due par t i se-
para te , una per l 'amplificazione a radiofrequenza
e l 'a l tra per le basi di tempo e per l 'a l imentazione.

Le norme di sicurezza sono state fatte oggetto
di studio part icolare, soprat tut to nei r iguardi dello
scoppio conseguente ad una implosione del tubo e
nei r iguardi della elevata tensione di al imentazione
di questo. Anche nei r iguardi delle interferenze
sono state eseguite accurate indagini sperimentali
ed esse por teranno prossimamente ad una norma-
lizzazione nazionale.

Come tendenza per il futuro, si prevede in-
nanzi tu t to una urgente normalizzazione delle val-
vole e dei tubi catodici; poi , una maggior cura nel
costruire i ricevitori per le zone al l imite delle
aree di servizio, migliorando i l imitatori di disturbo
e introducendo basi di t empo volàno. Ciò, per favo-
rire la diffusione degli u tent i anche nei terr i tori
meno adat t i alla ricezione televisiva.

8. - LA TELEVISIONE PROFESSIONALE E INDUSTRIALE.

La televisione professionale e industriale trovasi
ai suoi inizi in Inghi l terra , come del resto in altri
Paes i ; peral t ro molte impor tant i applicazioni s'in-
travvedono ed alcune sono state già introdotte con
successo.

Sotto l ' impulso di questi usi speciali sono state
sviluppate intanto camere miniatura di r idotte di-
mensioni, con tubi da presa da 2,5 cm di diametro
e 17 cm di lunghezza.

Le apparecchia ture complete possono venir fatte
funzionare a scelta a 405, o a 625 o a 525 linee.
Tra le applicazioni che sembrano suscettibili di
maggiore sviluppo si ricorda quella subacquea, il
cui p r imo successo spettacolare è stato dato dalla
identificazione del nominativo sullo scafo del som-
mergibile « Affray », affondato qualche tempo fa
in tragiche circostanze.

La Marconi e la Siebe a. Gorman, rispettiva-
mente per la par te televisiva e per quella subac-
quea, hanno costruito la camera da presa e l 'hanno
sistemata entro uno speciale cilindro a tenuta , men-
t re tut to l ' insieme viene sostenuto da una intelaia-
tura metall ica, provvista di otto proiet tori per illu-
minare la scena da r iprendere . Se l 'acqua è di tra-
sparenza media, alla distanza di 4÷5 metr i si ot-
tengono riprese eccellenti: lo « standard » usato è
quello di 625 l inee.

9. - CONCLUSIONE.

Si può concludere, a conferma di quanto pre-
messo al § 2, che scambi d' informazioni e notizie
con l ' Inghi l terra sono estremamente uti l i per il no-
stro Paese, specie in questa fase di avviamento della
nostra televisione, e ciò ad onta del sistema diverso
usato nei due Paesi .

Ogni iniziativa tendente a facilitare questi
scambi dev'essere per tanto favorita e incoraggiata
con ogni mezzo, ment re la let tura del presente rap-
porto può fornire i ragguagli prel iminari per la
scelta delle par t i sulle quali attingere più appro-
fondite informazioni.

Claudio Egidi

Torino - Centro di studio per la Televisione.

a Giancarlo Vallauri

Avvenire possibile della radio diffusione
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A premessa e base di questo scritto, cer tamente
assai inadeguato secondo lo spiri to, che vorrebbe
essere quello di una manifestazione di stima e rico-
noscenza al Maestro, sono la convinzione che la
radiodiffusione, soprattutto quella europea, sia an-
cora lontana dallo sviluppo che sarebbe oggi con-
sentito dal progresso tecnico, ed il vivo desiderio e
l 'auspicio che tale sviluppo si verifichi in un av-
venire non lontano.

In tema di radio diffusione lo scritto vuole ri-
volgersi ad ambedue le forme oggi in vigore, quella
assai più antica e diffusa della radiofonia, quella
più moderna e meno estesa della radio televisione,
e, si vorrebbe chiarire, più ancora alla pr ima che
non alla seconda, per la quale ul t ima la constata-
zione sopra fatta può appar i re piuttosto ovvia.

È da osservare subito che il mezzo tecnico oggi

disponibile (cui nel seguito se ne potranno even-
tualmente aggiungere altri), il quale consente lo
sviluppo affermato, è quello offerto dalle onde ul-
tracorte e microonde, che nel l 'applicazione consi-
derata offrono le più ampie possibilità, sia dal
punto di vista della quali tà del segnale consegui-
bile, sia da quello del numero dei programmi pos-
sibili.

È noto l ' inconveniente che tali onde presentano
nei r iguardi della propagazione, prat icamente limi-
tata all 'orizzonte ottico, ma esse onde contengono
in se medesime il mezzo per superarlo, mediante i
ponti radio dei quali caratteristica fondamentale è
di consentire, grazie al l 'uso di stazioni relè, ot-
t imi e sicuri collegamenti fissi t ra stazioni situate
anche a distanze molto grandi tra loro e dal centro
di produzione del p rogramma.
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Fig. 8. - Risposta dell'amplificatore video nel caso di un
ricevitore del tipo di figura 6, ordinate i guadagni.

La radio diffusione è ancora lontana dallo sviluppo che il progresso tecnico oggi consentirebbe. Il vivo
desiderio e l'auspicio che tale sviluppo si verifichi in un avvenire non lontano inducono a riflettere sulle
vie che si possono preconizzare per esso, e ad esaminarne taluni aspetti, sia in tema di radiofonia, sia

in tema di radio televisione.




